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n' del tutlo natunle, a Siena, che una gioune alista desideri dedicam alla
Cont.ada la $a prima opefa pubblica ed è altnttanto Daturale ch€ la Contrada
assecondi $ssto slancio e incoraggi l'impegno ctn disponibiliù e con orgogll0.

ld è paficolament4 signiffcativo che si tratti di un'lpera dt s{ulun perchè

in epoca modema il Drago na, ra i s.roi contradaioli, eriinettl ffgurc di
sÚllltori.

Il gnnde stemma di bronzo, lo slenna d€l Dngo realizzxto ù Chiara
Tambeni, vi€ne coll0calo sulla.{a.ciaa d€ll0ratorio e diviene cod il segno
ungibil€ di una riappropriazione da pane della Contrada dei suoi beni e del suo
tlrîitorio. com€ quando nel 1900 fu collocala $l pofile la Fracona di Umbeno
Canbl, raÍfigurantF S. Cetenna.0 quando nel l9'7 fu p6tr in opera la mera!,t-
gli6a fonEnilìa di Vico Consoflj.

Un evento dunque che p€p€tua la tradiziom di Iarciare sùi nostri muri,
proprio a rimarca& che sono ,,arln, una memoiia dei fatti e delle pe$one;
ognuna di quests t€stimonianze sare poi arsunt a punto di rif€rimento dai
Dragai0li ch€ segulranno ed oflirà un altro nodo di scandire gli intfn%lli delle
vlc€nde e d€lla storia, che ci pia.e immaginar€ infìnila, d€lle nosÍt Contnde.
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Colaggio, ardore, indomóile prcstanz4 e infuocato incederc sono le conno-
tazioni che da sempre accompagnano la ffgurizione del drago, aninale che la
f4nÍtsia ha dolato dei più straodinari attribuli. E sono le camtteristiche che si

ritrovano interamente nello stemna-bassorilievo che Chixra Tambani ha progettx'

to e realizato per la Contrada del Drago.

llna solenne e maestos4 prcsenza, resa dall'imp€rioso pofam€nto che la
corona r€nde regale, dallo sguardo e dall'alito di fiamma, dal distendersi awol
gente delle vaste ali

Il corpo ost€nta una gagliardia € un4 fierez4 uniche, nel suo etsere duro e

imp€netrabile, mùnim di afigli e squame. Ilone, rerpenle e aquil4 con lx polenza

annichiìenb d€l fuoco sono congiunti nel soggelto più mhico e leggendario del
bestiario delle contrade senesi.

ljna comice mtonda imprigiona l altera lìgura, ma all intemo tutto vibú e si

nuove di un movimento ciraolare, conlinuor cone l awolgersi delle bandi€re, la
cardem senza freni dei cavalli sul Dlo, il fremere della folla nell'anello della
Piazza, ilciclico e sempre diveBo nnnovaNi di ftammenti di lempo che dìvengo-
no storia. Il motivo della spirale vlene ripreso e poslo ad emblema accanto agli
slemmi delle compagnie nilitxri di Sanllgidio e di San Domenico ai Montanini,
emergenti su un qudrato a parte dove figura anche la daa di fat[rra dell'op€ra.

L insieme è i0 bronzo, maEria solida, resi$ene, che si lascia vincerc solo
dal fuoco, e che ben si adatta al mo$o 'll cor che n'arde diùen fianma in
bocca'.

la grande attenzione ai palicolari minimi evidenzia lt ralîinúa accwaÌez-
za di un lavoro svolto con mano sapiente, che non laicia posto A itcer.eue dij

sofirr si osservi la litta tessitura delle ali, la delicala s€gnaira del trcnco, I'incisrvo
sagliaIsi delle squame, il lucido rifulgere d€gli afigli.

Collocam nel cuon della Contrada - sopn la fonanina di Vico consonr,

tra la Chiesa e la Sala d€lle Vittorie - qu€slo slemma ne acconpagna j rnomenti
più intensi e più verir dal battesimo, prino gesto di ingresso rclla famiglia
co0tradaiola, all'esultanza fesbsa del succ€sso del canpo, all'inqùietant€ incontro
con la mofle. Delimit4 uno spazio, segna un confine e un'appartenenza non
superficiale a un tenitorio, a un popolo che è tale in quanlo vilr sotto la skrsa
ins€gna, giois.e e si disp€ra per gli st€ssi coloti.

E un gtumo di memorie, p€$onalj dell arlisu (che, nata poco lonnno da
questo [-rogo, lo ha pe.corso spesso) e colledvo, di quest4 Contrada ch€ lo ha
voluto, € dellint€ra città.

Un s€g0o d€stinato a dumr€, che .ies{e a fondere liconografia ercdiîzt,
dalla mdizione con la tensione creativa, I'immaginario con la reala de a
passione, il valore afistlco col lluit€ d€lla uta.
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